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L'edizione 2005 dell'ADR, accordo per il trasporto su strada delle merci pericolose, introduce la novità delle misure relative alla sicurezza contro eventuali furti o attentati che possono coinvolgere i veicoli che trasportano merci in regime ADR. 


	Approfondimenti 
Tra le novità introdotte dall'edizione 2005 dell'ADR (si veda anche notizia n. A14588 del 3 gennaio 2005), ovvero l'accordo che regola il trasporto su strada delle merci pericolose, si segnalano le nuove disposizioni relative alla security, ossia la protezione contro furti o attentati, che si distingue invece dal concetto di safety, ossia prevenzione degli incidenti e che fino ad oggi costituiva l'oggetto principale dell'ADR.

L'edizione 2005 dedica a questo argomento un intero capitolo, il 1.10 "Disposizioni riguardanti la sicurezza".

Viene previsto che le merci pericolose devono essere avviate al trasporto solo da trasportatori debitamente identificati, mentre la formazione del personale coinvolto nel trasporto di tali sostanze deve riguardare anche elementi di sensibilizzazione alla sicurezza: la formazione della sensibilizzazione alla sicurezza deve vertere sulla natura dei rischi per la sicurezza, su come riconoscerli e sui metodi da utilizzare per ridurli, come anche sulle misure da prendere in caso di infrazione alla sicurezza. Essa deve includere la sensibilizzazione ai piani di sicurezza eventuali tenuto conto delle responsabilità e delle funzioni di ciascuno nell'esecuzione di tali piani.

Viene introdotta una apposita tabella (1.10.5) con l'identificazione delle merci pericolose ad alto rischio, ovvero quelle che sviate dal loro utilizzo per fini terroristici, possono causare effetti gravi sulle persone.

Per i soggetti coinvolti nel trasporto delle merci pericolose ad alto rischio, l'ADR 2005 introduce la novità della redazione dei piani di sicurezza, che devono includere, tra gli altri, i seguenti elementi: attribuzione di specifiche responsabilità in materia di sicurezza a determinate persone; rilevazione delle merci interessate; valutazione delle operazioni correnti e dei rischi per la sicurezza derivanti dalle stesse nonché dalle soste dei veicoli, dalla permanenza delle merci nei veicoli; le misure da adottare per ridurre i rischi connessi alla sicurezza; le procedure efficaci per segnalare le minacce e le violazioni della sicurezza; le procedure di valutazione della verifica dei piani di sicurezza; le misure in grado di assicurare che la diffusione delle informazioni dei piani di sicurezza sia limitata solo agli interessati.

Le disposizioni per la sicurezza è previsto che non si applichino quando i quantitativi trasportati non superano i limiti di cui all'esenzione parziale ADR (capitolo 1.1.3.6.3).

Sui veicoli che trasportano merci pericolose ad alto rischio devono essere installati dispositivi, equipaggiamenti o sistemi di protezione allo scopo di impedirne il loro furto o quello del carico e devono essere prese delle misure per verificare che questi siano operativi ed efficaci in ogni momento. 
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